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■■■ InSiria sièvotato.Nonsiè trat-
tato di elezioni politiche, bensì di co-
munaliesolonelnorddelPaese,nel-
le regioni del Kurdistan.Ma il dato è
significativo per poter capire che an-
che i siriani sotto il regime di Bashar
al Assad possono votare. Quasi una
democrazia. Cosa che in altre parti
delmondoèutopistico.SebbeneDa-
masco non abbia gradito, e con lui
Russia, Stati Uniti e persino la Tur-
chia che vede i curdi siriani legati al
Pkk, le elezioni si sono svolte e han-
noriguardato lemunicipalitàe icon-
sigli provinciali. Niente brogli, alme-
no così è risultato dagli osservatori
americanierussichehannomonito-
rato il voto, e niente repressioni, vio-
lenze, scontri. Tutto si è svolto con
regolarità ed è parte di un processo
in tre fasi volto alla creazione di un
parlamento locale entro l’inizio del

2018, che Assad non sta ostacolan-
do.Le zone interessate dalle elezioni
sono le regioni di Firat, Afrin e Cizre:
in una parola il Rojava.

Quelle che si sono svolte il primo
dicembrecostituivano ilsecondo tur-
no elettorale e l’affluenza è stata sti-
mata in circa 800mila persone. Cen-
tomila in più rispetto al primo turno
di settembre, che ha eletto i rappre-
sentanti di circa 3.700 comuni. L’af-
fluenza fu al 70%. Il prossimo passo
ci sarà a gennaio, quando sarà eletta
un’assemblea che fungerà da parla-
mento per un sistema di governo fe-
derale in queste zone curdenelnord
dellaSiria.Gliuniciaboicottareque-
steelezionisonostatigliappartenen-
tiall’Assembleanazionale curdadel-
la Siria.

Si tratta delle prime elezioni nella
Siria delNord e il diritto di voto è sta-
toestesoatutticolorochevivononel-
le regioni in questione, non solo ai
curdi. Se volevano, potevano votare
assiri, armeni, ceceni, arabi, cristiani,
turcomanni e yazidi.

Il dato politico è chiaro: anche se il
regimediAssadnonriconosce ilKur-
distan, non impedisce lo svolgimen-
to delle elezioni e già a settembre, in
occasione del primo turno elettora-
le, ilministro degli esteri sirianoWa-
lidMuallemavevadichiaratocheDa-
masco era pronta a concederemag-
giore autonomia ai curdi una volta

conclusa la battaglia contro lo Stato
Islamico.Ancheperché, sul versante
curdo, le elezionimunicipali sono la
viamenoutopistica per poter garan-
tire l’indipendenza di queste zone
dalgovernocentraleepoterassicura-
re la libertà di cui la gente ha biso-
gno.Senzabisognodi ricorrere al re-
ferendum, come è avvenuto a set-
tembrenelnorddell'Iraq,chesebbe-
nesia statounplebiscitononhapor-
tato a nulla. Nel nord della Siria i
gruppi curdi e i loro alleati, che sono
dislocati in una zona che riveste cir-
caunquartodi territorio sirianoedal
2011nedetengono ilcontrollo,con il
processoelettorale incorsohannodi-
chiaratodicercaredigarantire l'auto-
nomiacomepartediunaSiriadecen-
tralizzata, e insistono sul non volere
seguire l’esempio dei curdi del nord
dell’Iraq che invece hanno votato al
referendumdi settembre.
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:::MAURIZIOSTEFANINI

■■■ Socialisti e Verdi euro-
pei vogliono mettere a bando
il kebab. Ilbello è cheuno stu-
dio di un’università messica-
na aveva appena dimostrato
che la versione locale del po-
polarepiatto sarebbepiù sana
deicerealidellaprimacolazio-
ne. Parliamo del taco al pa-
stor, che immigrati libanesi
hannoinventato facendoilke-
bab con la carne di maiale,
marinandolo con speciemes-
sicaneeservendolo inunator-
tilla: secondo la Universidad
de las Américas di Puebla,
avrebbe infattidaun terzoalla
metà dei grassi della granola
Kellogg's.

Ma al Parlamento di Stra-
sburgo ipartitidisinistradico-
no inveceche i fosfatiusatiper
conservare saporita e succosa
la carne dei doner kebab fan-
no male. In realtà sarebbero
già vietati, ma la normativa
prevede alcune eccezioni, tra
cui alcuni tipi di salsicce e ap-
punto i popolari spiedini.

La Commissione Europea
aveva infattipropostounanor-
mativacheavrebbeconsolida-
to il«favore» fattoaacido fosfo-
rico, fosfati e polifosfati nella
carne del doner kebab. Ma la
CommissioneSalutedelParla-
mento Europeo, su impulso
appunto di Socialisti e Verdi,
si è appellata a uno studio del
2012checollegaquesti additi-
vinelciboalrischiodiaumen-
to dimalattie cardiache: e po-
co importa se in realtà il so-
spetto è appena paventato,
senza essere effettivamente
provato. In nome del princi-
piodiprecauzioneèstatodun-
que proposto un bando tota-
le,cheentroduesettimanedo-
vrà essere votato dal plenum
dell'assemblea. Se approvato,
il kebab è dunque fuorilegge.
Se no la proposta torna in
Commissione Salute, ma si
apreuna fase d’incertezza.

Curiosamente, il rischio
spaventapiù inGermania che
in Turchia. «Un simile divieto
significherebbe la fine della
produzione di doner e porte-
rebbe alla perdita di migliaia
dipostidi lavoro»,haavvertito

angosciata Renate Sommer,
europarlamentare della Cdu
di AngelaMerkel. «Se il Parla-
mento Europeo va avanti, fir-
merebbe la condanna amor-
te dell’intera industria del do-
ner kebab nell'Unione Euro-
pea», ha avvertito Kenan
Koyuncudell’associazione te-
desca dei produttori di doner
kebab. Un’industria con
300mila dipendenti. Secondo
laFrankfurterRundschau, so-
lo in Germania 16mila risto-
rantidi donerkebabne servo-
no tremilioni al giorno.

Ineffetti traGermaniaeTur-
chia sul kebab esiste uno stra-

no rapporto,permoltiversi si-
mile a quello che c’è tra Italia
e Stati Uniti a proposito della
pizza, e che i sociologi hanno
definito «pizza effect». La piz-
zanapoletanaèunpiattoanti-
chissimo,ma che esisteva ap-
punto attorno aNapoli. Fu at-
traverso l’emigrazione negli
Usachelapizzanapoletanadi-
venne un popolare standard,
che poi rimbalzò in Italia al
tempodel boom economico.

Allo stesso modo il kebab è
un tradizionale piatto medio-
orientale, che però si mangia
col riso pilaf. Pure in Medio
Oriente esisteva lapita:unpa-

nino che però normalmente
simangiava col falafel,polpet-
ta di ceci stretta parente delle
panelle siciliane. E c’era an-
che l’ayran, yogurt acido. Fu
nel 1971 che l’emigrato turco
MahmutAygun ebbe l'idea di
mettere assieme le tre cose,
chiamandolo il risultato «do-
ner kebab»: dalla parola turca
dondurmek, «spiedo rotan-
te». Così divenne il cibo da
stradapiùpopolared’Europa:
assieme appunto alla pizza,
ma con un rapporto prezzo-
apportocalorico anchepiù fa-
vorevole.
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Democrazie arabe

Toh, anchenella Siria di Assad c’è il diritto di voto

SCONTRIAHANNOVER

:::STEFANOPIAZZA

■■■ Tempodibilanci anche
per i servizi segreti svizzeri
(SIC). Secondo il loro ultimo
rapporto sono almeno 100 le
persone monitorate sul terri-
torionazionaleperchéritenu-
tepericolose e in 93 sonopar-
titi dalla Svizzera con finalità
terroristiche (erano89adago-
sto 2017). Di questi 93 casi,
quellicon ilpassaporto rosso-
crociato sono 33. I quattro ca-
si venuti alla luce nell’ultima
pubblicazione si riferiscono a
soggettideiqualinonsiaveva-
nonotizie da anni e sono stati
individuati recentemente nei
teatri di guerra. Nel dettaglio
si legge che 78 persone si so-
no recate in Siria e in Iraq, 15
inSomalia,Afghanistan,Paki-
stan e Yemen. I «soldati di Al-
lah» partiti dalla Svizzera che
hanno incontrato lamorteso-
no 27, dei quali 21 casi sono
confermati.Alcunicombatto-
noancora la loro «guerra san-
ta» sparsi nei Paesi dove per-
mangono i conflitti, altri han-
no scelto la via del ritorno in
Svizzera con evidenti rischi
per la sicurezza nazionale. I
casidi foreign fightersdi ritor-
no confermati sono 14, men-
tre su 3 di loro sono in corso
approfondimenti.

Per far fronte allaminaccia
jihadista, il Consiglio Federa-
le sta per annunciare le nuo-
ve misure per contrastare il
terrorismo con il «Piano na-
zionale contro la radicalizza-
zione e l’estremismo violen-
to», che si spera contengami-
sure per impedire ad alcune
organizzazioni salafite di fare
proselitismoper le stradedel-
laSvizzeramanonsolo.È leci-
toattendersi adesempio, rigi-
de misure che impediscano
l’invio di fondi a moschee e
associazioni islamiche incon-
tinuacrescitadapartedicitta-
dini del Golfo Persico, o dagli

entigovernatividellaTurchia,
paese che agisce in maniera
importante anche in Svizzera
con il ministero del Culto, la
Dyanet.Soldicheservonoan-
che a pagare gli stipendi degli
imamformatisi inArabiaSau-
ditao inTurchiaenonrappre-
sentano certo modelli di
islam tollerante o progressi-
sta.

A proposito di imam, nes-
suno sa quanti e chi siano
quelli che arrivano in Svizze-
ra anche dai Balcani come
confermato dal Consiglio Fe-
derale su richiesta del consi-
gliere nazionale Fabio Regaz-
zi. Stesso dicasi dei «predica-
torid’odio»,pseudo imam iti-
neranti dei quali nessuno sa
nulla o quasi che vengono in-
vitati ad esempio dai salafiti
del«Consigliocentrale islami-
cosvizzero». Inoccasionedel-
l’ottavoanniversariodeldivie-
to di costruzione dei minare-
ti, circa 30 loro attivisti si sono
riuniti per un flashmob in di-
rettaFacebook lungo la famo-
sa Bahnhofstrasse di Zurigo e
hanno intonato canti islami-
ci. Al termine Nicolas Blan-
cho, leader del gruppo inda-
gato dal pubblico ministero
della Confederazione insie-
me ad altri due membri del
Ccis in baseall’articolo 2della
legge federale «che vieta i
gruppiAlQaidaeStato islami-
co,cosìcome leorganizzazio-
ni a loro vicine», ha tenuto un
discorso nel quale ha denun-
ciato «l’islamofobia» che dila-
gherebbe nel paese. Di lui si
sono ancora occupate le cro-
nachevisto chehaaccumula-
to debiti tra i quali spicca il
mancatopagamentodell’assi-
curazione malattia. La cifra
globale è rilevante, circa
200mila franchi svizzeri
(170mila euro)ma l’ineffabile
Blancho se la ride e continua
a viaggiare per ilmondo.
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Il fast-food turco verso l’estinzione

Evviva, il kebab rischia di finire fuorilegge
L’Europarlamento vuole bandire i fosfati usati per conservare la carne. L’industria del cibo islamico occupa 300mila persone

Jihad a Zurigo
I seguaci del Califfato
tornano in Svizzera

Circa seimila persone hanno protesta-
to ieri nella città tedesca di Hannover
tentando di impedire lo svolgimento
del congresso di Alternative für Deut-
schland, la formazionenazionalistaac-
cusatadixenofobia.Zeromanifestazio-

ni, invece, contro il terrorismo nono-
stante l’attentato sventato venerdì a
Potsdam,vicinoaBerlino.Anche lapo-
lizia minimizza e ritiene «improbabi-
le» che l’obiettivo del pacco sospetto
fosse ilmercatino diNatale. [LaPresse]

Odiano l’AfD e non badano ai terroristi

Elettori al seggio a Rojava, nella
regione a maggioranza curda
della Siria settentrionale
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